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CasertaIl caso

C aro direttore, la lette-
ra di Anish Kapoor
pubblicata sul Cor-
riere della Sera af-

fronta un tema e pone degli
interrogativi ai quali non si
può non dare risposta. E non
solo per l’autorevolezza indi-
scussa dell’autore, uno dei
più grandi scultori viventi, ri-
conosciuto in tutto il mondo
e baronetto della Regina per
meriti artistici, ma perché so-
no domande che riguardano
la nostra città, la sua storia re-
cente ed il suo futuro.

Il caso della stazione di
Monte Sant’Angelo è noto al-
la opinione pub-
blica napoleta-
na e corretta-
mente ricostrui-
to da Kapoor.
Una stazione a
s e r v i z i o d e l
campus univer-
sitario, sulla li-
nea 7 della rete
di metropolita-
na di Napoli, co-
sì come indivi-
duata nel Piano
Comunale dei
Trasporti del
1997 e nel pro-
getto di metro-
politana regio-
nale del 2001.
Una progetto fi-
nanziato nel
2004, con particolari com-
plessità realizzative, avviato
per la parte artistica, molto
avanzato per le gallerie e le
opere civili e fermato senza
una motivazione plausibile
nel 2010. Una linea che do-
vrebbe (il condizionale è
d’obbligo) collegare il centro
di Napoli ( Montesanto) e
l’intero territorio regionale
c o n i m p o r t a n t i s s i m e
polarità urbane di valenza so-
vra comunale: il campus uni-
versitario appunto, parco
San Paolo, l’ospedale San Pa-
olo, la Mostra d’Oltremare
dal lato Bagnoli. Per questa li-

nea, come per tutte quelle
della rete, si decise di investi-
re in «qualità urbana», fare
cioè delle stazioni dei luoghi
a forte valenza architettonica
e urbanistica. Un progetto
che si è realizzato per decine
di stazioni, 39 per la precisio-
ne, e decine di chilometri,
54, a Napoli e in tutta la sua
vasta area metropolitana, da
Aversa a Garibaldi. Ormai è
un progetto noto in tutto il
mondo e lo stesso Kapoor ci-
ta il servizio della CNN sul
metrò dell’arte come spunto
per la sua amara riflessione.
Un progetto concepito e por-

tato avanti per
oltre quindici
anni dal Comu-
ne di Napoli e
dalla Regione
Campania basa-
to sul ruolo cen-
trale della ferro-
via; si parlava di
cura del ferro.
U n p r o g e t t o
che vedeva nel
trasporto pub-
blico la risposta
alla congestio-
ne, alla disper-
sione degli inse-
diamenti e al
consumo scrite-
riato di territo-
rio. Un progetto
apprezzato dai

cittadini che affollano le
nuove linee e le nuove stazio-
ni, che ha smentito tanti luo-
ghi comuni sulla impossibili-
tà di convincere i napoletani
a lasciare la macchina a ca-
sa, così come sulla inutilità
di fare cose belle a Napoli
perché poi le rovinano tutte.
Non è vero, così come non è
sempre vero che i fondi na-
zionali ed europei non si
possono spendere e si di-
sperdono in mille progetti
inutili. Dipende.

* Ex assessore
regionale ai Trasporti
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I cinesi: salveremo noi Ansaldo

Forum con artigiani e commerciantiL’intervista

«Pronti a rilanciare le fabbriche e mantenere l’occupazione»

Il deputato Boccia: portai al sindaco le prove del dissesto

LA DENUNCIA DI KAPOOR AL CORRIERE

«Noi piccoli strozzati dalle banche»
Parlano i colleghi del panettiere Eddy

Tatanka club
Il sogno
di Russo
dopo il ring

Vendola: Renzi
è politico audace
non un sognatore

Gradimento

Lady Mafia
il fumetto
piace su Fb
ma è polemica

di ENNIO CASCETTA *

L’inchiesta La Finanza scopre commissioni ad hoc e voti falsificati

A PAGINA 8 Palermo

Caldoro
sempre
più su

A PAGINA 13 Campagna

LA STAZIONE
PERDUTA A NAPOLI

Un camorrista diventa eroe allo stadio

Tutto era truccato: commissione,
voti e candidati vincenti. Membri
chiamati ad hoc per agevolare i rac-
comandati, voti assegnati in base a
segnalazioni e non a criteri oggetti-
vi, elaborati scritti niente affatto se-
greti. La Guardia di Finanza di Torre
Annunziata ha bloccato il concorso
a dirigente scolastico dello scorso
18 febbraio che in Campania avreb-
be dovuto selezionare 224 nuovi ca-
pi d’istituto. Ipotizzato il reato di as-
sociazione a delinquere finalizzata
all’abuso di ufficio. Coinvolti sinda-
calisti e dirigenti scolastici.

A PAGINA 5 Beneduce

«De Magistris sapeva del default»

Scuola, bloccato il concorso col trucco

di ANTONIO SCOLAMIERO

di PAOLO GRASSI

Al San Paolo striscione in curva alla memoria

di ANNA PAOLA MERONE
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I conti della città Il mancato assessore di Iervolino aveva preparato un dossier sul bilancio

«De Magistris doveva legge-
re quanto scrissi alla Iervolino
eppoi decidere se dichiarare
dissesto o no. Non mi ha ascol-
tato». Francesco Boccia, presi-
dente della Commissione Bilan-
cio della Camera, nel 2008 sta-
va per diventare assessore alle
Finanze a Napoli. Cominciò a
studiare i numeri del Comune
preparando una relazione per
la sindaca. Non se ne fece più
nulla. Ma su tante cose ha anti-
cipato la Corte dei conti. Boccia
parlò di spesa per il personale
elevata e situazione allarmante
delle partecipate. «Oggi al sin-
daco non resta che schierarsi
con lo Stato che, per interveni-
re, vuole essere certo che il pas-
sato sia diviso dal presente».
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«Anche alcune banche
praticano interessi usurai,
per questo Confcommercio
aprirà a partire da marzo
il servizio «Sos Usura». La
notizia è venuta fuori durante
il forum organizzato dal
«Corriere del Mezzogiorno»
con sindacato, rappresentanti
dei commercianti e degli
artigiani. Un’altra denuncia: «Ai
piccoli imprenditori va solo
il 14,1 per cento dei crediti».

A PAGINA 2 Cuomo

Il programma del premier visto
dal leader di SeL.  A PAGINA 4 Strippoli

di ANGELO AGRIPPA

Trasporti China Cnr e Insigma ci scrivono e spiegano l’offerta per la società di Finmeccanica

I messaggi provenienti da oltre la Muraglia,
e affidati a una nota inviata al Corriere del

Mezzogiorno, sono semplici quanto chiari.
Primo: China Cnr e Insigma, gruppi quotati
alla Borsa di Shanghai, confermano il loro
interesse all’acquisto di AnsaldoBreda e
Ansaldo Sts (società controllate da
Finmeccanica). Secondo: sempre i due
colossi orientali «prevedono sia il
mantenimento dei livelli occupazionali sia
importanti investimenti in Italia per la
crescita delle due aziende». Poi, i cinesi
entrano ancora più nel dettaglio (con
ulteriori rassicurazioni): la manifestazione
d’interesse avanzata, infatti, «si pone come
obiettivo la conservazione delle fabbriche sul
territorio», a cominciare da quella
napoletana (nel solo stabilimento di via
Argine, tra AnsaldoBreda e Sts, lavorano
circa 1.400 addetti).
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Lettera
ai genitori
dei figli
che bevono

C ari genitori, le statistiche
sono chiare. Tutti i

ragazzini napoletani, nessuno
escluso, almeno una volta si
sono avvicinati all’alcol. Un
dato che chiama in causa
direttamente noi. Una
generazione di mamme e papà
lontanissima da quella dei
nostri genitori. Loro sì che
erano modelli austeri e
comprensibili, con una vita di
relazione che scorreva su
binari rassicuranti:
trascorrevano le serate al
teatro, al circolo o a cena con
gli amici in qualche ristorante
di buon nome. Noi, invece, ci
sentiamo ancora ragazzi:
usciamo spesso, ci
concediamo un doppio giro di
aperitivi e andiamo a cena in
qualche posticino easy e di
tendenza, sempre se non è in
programma una serata in
discoteca. Spesso capita che,
in orari diversi, frequentiamo
gli stessi locali dei nostri figli.
Siamo modelli molto meno
granitici dei nostri papà e
della nostre mamme e spesso
ci troviamo disorientati di
fronte a figli ai quali,
probabilmente, non sappiamo
dire tutti i no che servono.
Nessuno di noi vuole passare
per «antico» e tanti trovano
più facile voltarsi dall’altra
parte, sempre se non scelgono
di diventare alleati dei propri
figli su fronti discutibili.
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